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Il Battesimo fondamento dell'esistenza cristiana (Lettura: Mt 28, 16-20)

1. Secondo il Vangelo di Marco, gli ultimi insegnamenti di Gesù ai suoi discepoli presentano
insieme fede e battesimo come unica via di salvezza: "Chi crederà e sarà battezzato sarà salvo,
ma chi non crederà sarà condannato" (16,16). Anche Matteo, nel riferire il mandato missionario
che Gesù dà agli Apostoli, sottolinea il nesso tra predicazione del Vangelo e battesimo: "Andate e
ammaestrate tutte le nazioni, battezzandole nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo"
(28,19).

In conformità a queste parole di Cristo, Pietro nel giorno di Pentecoste, rivolgendosi al popolo per
esortarlo alla conversione, invita i suoi ascoltatori a ricevere il battesimo: "Pentitevi e ciascuno di
voi si faccia battezzare nel nome di Gesù Cristo, per la remissione dei vostri peccati; dopo
riceverete il dono dello Spirito Santo" (At 2,38). La conversione, dunque, non consiste solo in un
atteggiamento interiore, ma implica anche l'ingresso nella comunità cristiana attraverso il
battesimo, che opera la remissione dei peccati e inserisce nel Corpo mistico di Cristo.

2. Per cogliere il senso profondo del battesimo occorre rimeditare il mistero del battesimo di Gesù,
all'inizio della sua vita pubblica. Si tratta di un episodio a prima vista sorprendente, perché il
battesimo di Giovanni, che Gesù ricevette, era un battesimo di "penitenza", che disponeva l'uomo
a ricevere la remissione dei peccati. Gesù sapeva bene di non avere bisogno di quel battesimo,
essendo perfettamente innocente. Egli dirà un giorno in tono di sfida ai suoi avversari: "Chi di voi
può convincermi di peccato?" (Gv 8,46).

In realtà, sottomettendosi al battesimo di Giovanni, Gesù lo riceve non per la propria



purificazione,ma in segno di solidarietà redentrice con i peccatori. Nel suo gesto battesimale è
insita un'intenzione redentrice, poiché egli è "l'agnello [...] che toglie il peccato del mondo" (Gv
1,29). Più tardi chiamerà "battesimo" la sua passione, sperimentandola come una sorta di
immersione nel dolore, accettata a scopo redentivo per la salvezza di tutti: "C'è un battesimo che
devo ricevere; e come sono angosciato, finché non sia compiuto!" (Lc 12, 50).

3. Nel battesimo al Giordano Gesù non annuncia soltanto l'impegno della sofferenza redentrice,
ma ottiene anche una speciale effusione dello Spirito, che scende in forma di colomba, cioè come
Spirito della riconciliazione e della benevolenza divina. Questa discesa prelude al dono dello
Spirito Santo, che sarà comunicato nel battesimo dei cristiani.

Inoltre una voce celeste proclama: "Tu sei il Figlio mio prediletto, in te mi sono compiaciuto" (Mc
1,11). E' il Padre a riconoscere il proprio Figlio e ad esprimere il legame d'amore che l'unisce a lui.
In realtà, Cristo è unito al Padre da un rapporto unico, perché egli è il Verbo eterno "della stessa
sostanza del Padre". Tuttavia, in forza della filiazione divina conferita dal battesimo, si può dire
che per ogni persona battezzata e innestata in Cristo, risuona ancora la voce del Padre: "Tu sei il
mio figlio diletto".

Nel battesimo di Cristo si trova così la fonte del battesimo dei cristiani e della sua ricchezza
spirituale.

4. San Paolo illustra il battesimo soprattutto come partecipazione ai frutti dell'opera redentrice di
Cristo, sottolineando la necessità di rinunciare al peccato e d'iniziare una vita nuova. Scrive ai
Romani: "Non sapete che quanti siamo stati battezzati in Cristo Gesù, siamo stati battezzati nella
sua morte? Per mezzo del battesimo siamo dunque stati sepolti insieme a lui nella morte, perché
come Cristo fu risuscitato dai morti per mezzo della gloria del Padre, così anche noi possiamo
camminare in una vita nuova" (6,3-4).

Proprio perché immerge nel mistero pasquale di Cristo, il battesimo cristiano ha un valore molto
superiore ai riti battesimali ebraici e pagani, che erano abluzioni destinate a significare la
purificazione, ma incapaci di cancellare i peccati. Il battesimo cristiano, invece, è un segno
efficace, che opera realmente la purificazione delle coscienze, comunicando il perdono dei
peccati. Esso inoltre conferisce un dono ben più grande: la nuova vita del Cristo risorto, che
trasforma radicalmente il peccatore.

5. Paolo rivela l'effetto essenziale del battesimo, quando scrive ai Galati: "Quanti siete stati
battezzati in Cristo, vi siete rivestiti di Cristo" (3, 27). Esiste una somiglianza fondamentale del
cristiano con Cristo, che implica il dono della filiazione divina adottiva. Proprio perché "battezzati in
Cristo", i cristiani sono a titolo speciale "figli di Dio". Il battesimo produce una vera "rinascita".

La riflessione di Paolo si collega alla dottrina trasmessa dal Vangelo di Giovanni, specialmente al
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dialogo di Gesù con Nicodemo: "Se uno non nasce da acqua e da Spirito, non può entrare nel
Regno di Dio. Quel che è nato dalla carne è carne e quel che è nato dallo Spirito è Spirito" (3,5-6).

"Nascere dall'acqua" è un chiaro riferimento al battesimo, che in tal modo risulta una vera nascita
dallo Spirito. In esso, infatti, viene dato all'uomo lo Spirito della vita che ha "consacrato" l'umanità
di Cristo fin dal momento dell'Incarnazione e che Cristo stesso ha effuso in forza della sua opera
redentrice.

Lo Spirito Santo fa nascere e crescere nel cristiano una vita "spirituale", divina, che anima ed
eleva tutto il suo essere. Attraverso lo Spirito, la vita stessa di Cristo produce i suoi frutti
nell'esistenza cristiana.

Dono e mistero grande quello del Battesimo! E' da auspicare che tutti i figli della Chiesa, specie in
questo periodo di preparazione all'evento giubilare, ne prendano sempre più profonda coscienza.

Saluti

Rivolgo un cordiale benvenuto a tutti i pellegrini di lingua italiana, in particolare ai docenti e agli
studenti dell'Istituto Teologico di Assisi. Carissimi, mi rallegro della vostra presenza e vi auguro
una fruttuosa attività accademica per una sempre più approfondita conoscenza e coerente
testimonianza della Verità cristiana.

Saluto anche i membri della Banda musicale di Nerola, che recentemente ha stabilito un
gemellaggio con quella di Bicske in Ungheria; la squadra ciclistica professionisti "Amore & Vita
Fanini Team", provenienti dalla Parrocchia di Villanova Mondovì; come pure i professori e gli
alunni della Scuola cattolica "Romano Guardini" di Verona. Auspico di cuore per tutti che
quest'incontro sia un'occasione provvidenziale per riaffermare una fervida adesione agli
insegnamenti del Vangelo.

Saluto inoltre con affetto i giovani, i malati, gli sposi novelli.

Carissimi nell'imminenza della Settimana Santa, che ci farà rivivere la morte e la risurrezione di
Cristo, desidero invitarvi ad una pausa di intimo raccoglimento, per contemplare questo grande
mistero, da cui scaturisce la nostra salvezza.

Troverete in esso, cari giovani, una sorgente di gioia ed entusiasmo e voi, cari ammalati, un
motivo di grande conforto, sentendovi vicino il volto sofferente del Salvatore. A voi, cari sposi
novelli, auguro di andare avanti con fiducia nella strada comune appena intrapresa, sostenuti dalla
gioia di Cristo risorto.
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Saluto ai pellegrini lituani

Brangus maldininkai iš Lietuvos! Iš visos širdies sveikinu jus ir meldziu Viešpati Dieva geroves bei
dvasines pazangos visam jusu Kraštui. Telydi jus visur mano Apaštalinis Palaiminimas! Garbe
Jezui Kristui.

___________________________________

Cari pellegrini lituani! Esprimo a voi il mio cordiale saluto unito ad una preghiera a Dio per il bene
e lo sviluppo spirituale dell'intera Nazione lituana. Vi accompagni ovunque la mia Benedizione
Apostolica! Sia lodato Gesù Cristo.

Saluto in lingua neerlandese

Geliefde broeders en zusters uit Nederland en Belgie !

Moge uw bedevaart naar de graven van de Apostelen een voortdurend gebed zijn dat u maakt tot
ware getuigen van het Evangelie.

Van harte verleen ik u de Apostolische Zegen.

***

traduzione italiana

Carissimi fratelli e sorelle provenienti dai Paesi Bassi e dal Belgio !

Vi auguro che il vostro pellegrinaggio alle soglie degli Apostoli sia una preghiera continua che vi
rende veri testimoni del Vangelo.

Di cuore imparto la Benedizione Apostolica.

Discorso del Santo Padre ai pellegrini croati

Testo croato:

Draga braco i sestre, Bog ne prestaje pratiti covjekove korake i nikada ne napušta covjeka. Na to
zeli podsjetiti i skorašnja proslava Velikoga jubileja, koja svraca pozornost na puninu vremena u
kojoj je Otac poslao Sina svojega (usp. Gal 4, 4) i po kojemu je u naša srca izlio Duha posinjenja
(usp. Rim 8, 6; Gal 4, 6) da bi nas ucinio novim stvorenjima i pripravio na slavni Vazam svojega
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Kraljevstva.

Pozdravljam sada sve hrvatske hodocasnike i od srca ih blagoslivljem.

Hvaljen Isus i Marija!

Versione italiana del testo croato:

Carissimi Fratelli e Sorelle, Dio segue di continuo i passi dell'uomo e non lo abbandona mai.
Questo vuole ricordare anche la prossima celebrazione del Grande Giubileo, che rievoca la
pienezza del tempo in cui il Padre mandò il suo Figlio (cf Gal 4, 4), per mezzo del quale effuse nei
nostri cuori lo Spirito di adozione (cf Rm 8, 6; Gal 4, 6), per farci creature nuove e per prepararci
alla Pasqua gloriosa del suo Regno.

Saluto ora tutti i pellegrini croati e di cuore li benedico.

Siano lodati Gesù e Maria!

Saluto ai pellegrini della Repubblica Ceca:

Srdecne vítám poutníky z Velkých Bílovic!

Milovaní, v tomto posvátném postním období mejme stále na zreteli nutnost obrácení našeho
smýšlení, našich srdcí a našich skutku.

K tomu vám všem vám ze srdce zehnám!

Chvála Kristu!

Traduzione italiana

Un cordiale benvenuto ai pellegrini di Velké Bílovice!

Carissimi, in questo tempo santo di Quaresima dobbiamo tener ben presente la necessità della
nostra conversione: conversione nel pensare, nell'amare e nell'agire.

Con questi voti vi benedico tutti di cuore!

Sia lodato Gesù Cristo!
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